
Salmo 65 
 

INNNO DI RINGRAMENTO 
A DIO PER LA SUA BONTA’ 
 

      Differente rispetto alla lunga 

serie di suppliche esaminate in prece-

denza, questo salmo è un inno di lode a 

Dio Creatore, che nel tempio accoglie 

l’uomo nella sua fragilità e con il peso 

dei suoi errori. L’orante confessa il cu-

mulo delle miserie sue e del popolo 

(«pesano su di noi le nostre colpe») ma 

insieme rivela il fondamento della co-

mune speranza: «Tu perdoni i nostri de-

litti».  

Il salmista conosce quindi il va-

lore dell’incontro con Dio che il tempio 

offre e lo proclama sotto forma di beati-

tudine: «Beato chi hai scelto perché ti 

stia vicino: abiterà nei tuoi atri». Stare 

con Dio è per lui fonte di pace perché 

tutto ciò che minaccia il suo popolo  -«il 

fragore del mare» e «il tumulto dei po-

poli»- Dio lo placa. Non solo per Israe-

le: Dio è speranza di salvezza anche per 

gli altri popoli («fiducia degli estremi 

confini della terra e dei mari più lonta-

ni»). Alla preghiera dell’orante Dio ri-

sponde con i fatti, compiendo meravi-

glie di salvezza e di creazione. I versetti 

finali del salmo raccontano infatti, con 

dieci verbi, l’azione amorosa del Creato-

re nei confronti della terra. La natura di-

venta un segno eloquente dell’azione di 

Dio, paragonata in quella di un appas-

sionato agricoltore.  

Nella rilettura cristiana il salmo 

suggerisce una conclusione chiara: come 

la terra a primavera risorge per l’azione 

del Creatore, così l’uomo risorge dal suo 

peccato per l’azione del Redentore. 

Creato e storia sono sotto lo sguardo 

provvidente e salvifico del Signore, che 

vince le acque tumultuose e distruttrici e 

dona l’acqua che purifica, feconda e dis-

seta. Il perdono divino, infatti, origina la 

novità di una vita risanata. Di questa 

novità la creazione diventa parabola:  

così le zolle indurite del campo si sbri-

ciolano e si aprono, pronte a ricevere la 

vita e a darla in abbondanza.  
                                                   Don Franco 

 

 

 

 
 

I^ DI AVVENTO 
 
I^ SETTIMANA 
 

 

 
 

 

 

AVVENTO, TEMPO DI UN DIO CHE SI FIDA 
 
Se tu squarciassi i cieli e discendessi! (Isaia 63,19). Il profeta apre 
l’avvento come un maestro dell’attesa: i cieli sono un grembo che sta 
per partorire vita più grande. Noi siamo argilla nelle tue mani. Tu sei 
colui che ci dà forma (Isaia 64,7). Siamo argilla che il Vasaio non butta 
via mai, e se questo vaso riesce male, o qualche volta si rompe, ci 
prende di nuovo in mano, ci mette ancora su quel suo tornio, che ruota 
sempre come una mistica danza di creazione.  
Illogica e magnifica fiducia in noi, che siamo 
i vasi rotti di Dio. Fiducia che ho tante volte 
tradito, ogni volta rinata. Il profeta è testimone 
ancora una volta che è sempre possibile rina-
scere, è sempre possibile il passaggio da «terra 
ferita» a «terra guarita». La voce di Isaia grida 
il desiderio del cosmo: tutto nell’universo at-
tende, attendono anche le pietre, anche il gra-
no attende un Dio che ha sempre da nascere. 
Un germe divino attende la sua risurrezione 
nel cuore umano (Giovanni Vannucci).  
Avvento è un tempo di incamminati: tutto si 
fa più vicino, Dio in esodo verso di noi, io che 
mi accodo a questa carovana di nomadi cercatori di stelle, la terra che 
si fa prossima e cerca pace. Pace in terra, canteranno gli angeli, affa-
scinando la notte di Betlemme. E sappiamo, sempre più e sempre me-
glio, che significa far pace con madre terra, depredata, devastata, avve-
lenata, che però come una madre bella ci prende fra le sue braccia. 
L’ingresso del Vangelo di Marco, in questa prima domenica 
d’avvento, racconta di una notte, e ne stende l’elenco faticoso delle 
tappe: “non sapete quando arriverà, se alla sera, a mezzanotte, al canto 
del gallo o al mattino”. Una sola cosa però è certa: arriverà. Ma intanto 
Isaia lotta, a nome nostro, contro il ritardo di Dio: «ritorna per amore 
dei tuoi servi!» Il padrone è partito e ha lasciato tutto in mano ai suoi 
servi, a ciascuno il suo compito. Una costante di molte parabole, in cui 
Gesù racconta il volto di un Dio che si fida, mette il mondo nelle nostre 
mani, affida le sue creature all’intelligenza fedele e alla combattiva te-
nerezza dell’uomo.   
Un rischio grande preme su di noi. Un poeta lo esprime così: «io vi-
vere vorrei/ addormentato/ entro il dolce rumore della vita» (Sandro 
Penna). La tentazione è di non vivere, ma solo di sopravvivere, in un 
ottundimento dei sensi, una sedazione dei desideri, per troppa sazietà. 
Il nostro mondo vive una triplice crisi, della fiducia, del futuro e del 
generare. Ma proprio qui e ora Avvento viene a ricordare che nascerà 
un figlio, che il futuro è assicurato, che il cielo non è chiuso sopra di 
noi, ma si apre. Dio prende corpo, affinché la nostra speranza prenda 
corpo; si fida di questa terra ferita perché diventi terra incinta di Dio. 

 

                                         (P. Ermes Ronchi – Avvenire 30.11. 2023) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 4 dicembre 

Ore 9.00 
Baroni Rosa, Mario e Giuseppina 

Novaresi Iride ed Egidio 

Palloni Luigina e Serafino 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MARTEDÌ 5 dicembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Fontana Ignazio 

MERCOLEDÌ 6 dicembre 
San Nicola 

Ore 9.00 Vicini Piera ed Ettore 

Ore 18.00 Grecchi Luigina 

GIOVEDÌ 7 dicembre 
Sant’Ambrogio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 In ringraziamento 

VENERDÌ 8 dicembre 
IMMACOLATA CONCEZ. B.V. MARIA 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00      PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Cremascoli Jole e Tonino 
Sangalli Navio 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 9 dicembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Granata Anna Maria 
Meazza Antonio 
Santos Maria (f.c. ex allieve) 

DOMENICA 10 dicembre 
II^ DI AVVENTO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Sarina Andrea 
Miragoli Bruna e Palmiro 
Codazzi Franco (30gg) 

Ore 18.00 
Perotti Enrico e Carolina 
Fiocchi Giuseppe – Grossi Elsa 
Famiglie Pescarolo De Pieri 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

AVVENTO 2023 

Appuntamenti diocesani 
- Sabato 2 Dicembre alle ore 21 al Carmelo di Lodi ci sarà la  

Veglia d’Avvento per le famiglie. 
- Domenica 3 Dicembre ci saranno i ritiri d’Avvento 
➔ ore 15 presso le Figlie dell’Oratorio (Scaglioni): Adulti 

➔ore 17 presso la chiesa di S. Maria del sole: Giovani 
 

Appuntamenti parrocchiali 
➔Ogni domenica in Chiesa: 

ore 17.30: Preghiera del Vespro 

- Domenica 17.XII in Chiesa 
  ➔ Ore 16.30: RITIRO ADULTI 

 

ADORAZIONE DEL MERCOLEDÌ 
Mercoledì 6 dicembre, primo mercoledì del mese, 
alle 17:30 in chiesa ci sarà l’Adorazione Eucaristica. 
 

FESTA DI SANTA LUCIA 
Giovedì 7 dicembre in oratorio organizziamo un po-
meriggio di festa in vista di Santa Lucia. Ci saranno 
zucchero filato, caldarroste, la casella delle let-
tere per santa Lucia, il fieno per l’asinello... 
Dalle 16:45 alle 17:30 ci sarà la tombola. Quanto 
avremo raccolto sarà destinato all’Infanzia Missionaria. 
 

VOLONTARI DOPOSCUOLA PER I BAMBINI 

Avendo avuto segnalazione di alcuni bambini delle 
elementari che avrebbero bisogno di un aiuto per 
stare al passo con i compagni, cerchiamo delle per-
sone disponibili a dedicare un’ora alla settimana tra 
le 16:45 e le 17:45 in giorno da concordare (giovedì 
o venerdì) per seguirli nei compiti della settimana. Ini-
zieremmo a gennaio, se ci saranno adulti disponibili. 
Se qualcuno fosse disponibile a questo servizio, pre-
ghiamo di fare sapere a don Luca. Grazie. 
 

VOLONTARI BAR 

Il nostro oratorio per poter aprire ha bisogno che ogni 
giorno ci sia almeno un adulto disponibile a stare al 
bar. Abbiamo tanti volontari, che coprono i turni ogni 
mese e che ringraziamo, per il prezioso e fedele servi-
zio che offrono ai nostri ragazzi. 
Segnaliamo che sarebbe utile che qualcuno di nuovo 
si rendesse disponibile per una domenica al mese, 
che si concorda di volta in volta. 
 

BANCARELLA NATALIZIA EX ALLIEVE 
Sabato 2 e domenica 3 Dic. le ex allieve allestiscono 
una bancarella con oggetti e manufatti caratteristici. Il 
ricavato andrà alla parrocchia. 
 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

     14.30-15.15 
 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

          3° merc.   21.00-21.45 


